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LA TERZA FASE DELLE
PENSIONI
di Antonello Di Mario
Il tema dell’innalzamento dell’età pensionabile ha preso la
scena delle cronache economiche e anche i metalmeccanici
della Uil sono stati della partita. Dal 2019 l'età di pensiona­
mento salirà a 67 anni per tutti tranne che per quindici catego­
rie di lavori gravosi che saranno esentate dall'aumento di
cinque mesi sia per accedere alla pensione di vecchiaia che
per quella anticipata. Oltre alle undici categorie già individuate
ai fini dell’Ape sociale, l’emendamento che il governo ha pre­
sentato al disegno di legge di Bilancio prevede altre quattro
categorie aggiuntive con particolari indici di infortunistica e di
stress da lavoro correlato. In questa quaterna risultano gli ope­
rai siderurgici di prima e seconda fusione e i lavoratori del vetro
non ricompresi tra i lavori usuranti di cui al decreto legislativo
n. 67 del 2011. Oltre a loro anche gli operai e braccianti agri­
coli, i marittimi, e gli addetti alla pesca. L'esenzione è condi­
zionata allo svolgimento di attività gravose da almeno sette
anni nei dieci precedenti il pensionamento, nonché, al fine
degli effetti per il requisito anagrafico, al possesso di un'anzia­
nità contributiva pari ad almeno 30 anni.  Su questo tema la
Uilm ha riunito ieri pomeriggio il Consiglio nazionale a Roma
(presso villa Palestro, ndr), mentre la Uil confederale ha con­
vocato per questa mattina, sempre nella Capitale, un’Assem­
blea di oltre 2500 quadri e Rsu (nel Palazzo dei Congressi,
ndr).  “L’emendamento del governo – ha precisato una nota
della Confederazione guidata da Carmelo Barbagallo ­ ha re­
cepito molte delle proposte della Uil”. L’organizzazione sinda­
cale in questione ha ritenuto che “ in considerazione delle
poche risorse messe a disposizione nella legge di bilancio di
aver ottenuto il massimo possibile, ma ha anche deciso di dare
continuità alla battaglia per modificare profondamente la legge
Fornero”. Carmelo Barbagallo ne è convinto: “Esistono tuttora
­ ha ribadito ­ molti margini di miglioramento e per questo mo­
tivo, la Uil seguirà l’iter parlamentare del Ddl di Bilancio (at­
tualmente in discussione al Senato, ndr): sono già stati chiesti
incontri con tutti i gruppi parlamentari con i quali occorre inter­
loquire per avanzare e far accogliere ulteriori proposte della
nostra Organizzazione”. Il segretario generale della Uil ha ri­
petuto più volte chela terza fase della riforma previdenziale è
in atto, ma, perché abbia una forte efficacia sarà necessario
rilanciare l’unita d’azione con Cgil e Cisl. Sarà questo uno dei
richiami ricorrenti dell’assemblea Uil di giovedì prossimo. E’
bene sapere che lo sconto di cinque mesi sull’età pensionabile
previsto per le 15 categorie individuate dal governo si appli­
cherà non solo nel 2019, quando 14.600 persone potranno la­
sciare il lavoro a 66 anni e sette mesi, evitando lo scatto a 67
anni che riguarderà tutti gli altri. Ma resterà valido anche per
gli anni a seguire, quando l’asticella continuerà a salire, anche
se con uno scatto più morbido nel 2021 per effetto del nuovo
metodo calcolo della speranza di vita. Nel 2027, secondo le
previsioni del governo, coloro che fanno lavori gravosi po­
tranno uscire a 67 anni e tre mesi, contro i 67 anni e otto mesi
di tutti gli altri.  Da qui al 2027, a beneficiare dello sconto sa­
ranno 167 mila persone. Nella terza fase della riforma previ­
denziale che si intravede all’orizzonte sarà sempre più
importante preoccuparsi di chi in questa crisi ha sofferto di più
e deve ricevere in prospettiva la giusta compensazione. Tra
questi sfortunati, che meritano un minimo di pensione, ci sono
i giovani, che ancora non lavorano o che avranno una vita pro­
fessionale costellata da tanti buchi previdenziali. Anche questa
urgenza è da tempo nell’agenda delle cose da fare del sinda­
cato riformista.
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Il futuro tra politica previdenziale 
e quella industriale  

OO
ggi saremo al Pa­
lazzo dei Congressi

per sostenere la Uil nel
confronto in atto sulla ri­
forma previdenziale.
L'emendamento correlato
del governo sulla Legge di
Bilancio è all'esame delle
aule del Senato della Re­
pubblica e della Camera
dei Deputati. Ma il provve­
dimento in questione è
uscito da un confronto tra
i sindacati confederali ed
il governo. E' miglio­
rabile tuttora: da qui
l'azione della nostra
Confederazione per
sensibilizzare i gruppi
parlamentari. Ma una
buona parte del­
l'azione per tutelare i
lavoratori interessati
è stata compiuta. 
LL ''intervento previ­
denziale per tutelare i
lavoratori dal niente
si è esteso a dodici
punti dopo il con­
fronto tecnico e politico tra
il sindacato ed il governo.
Occorre andare avanti
così e recuperare l'unità di
azione per completare il
percorso in modo unitario
con Cisl e Cgil. Si tratta di
una scelta che Carmelo
Barbagallo ha definito
come terza fase, una pro­
spettiva che riguarda il
tema pensionistico, ma
che può e deve estendersi
ad una piattaforma di ri­
forma fiscale. Insomma,
pensioni e salari più forti e
meno pressione fiscale
sui lavoratori. E' quanto
abbiamo sostenuto al
Consiglio nazionale della
Uilm riunito ieri pomerig­
gio a Roma a Villa Pale­
stro. Anche noi abbiamo
chiesto che, durante l´iter
parlamentare, si proceda
ad alcuni miglioramenti
del testo. Il confronto do­
vrà proseguire per otte­
nere, a titolo d'esempio,

l'immediato insediamento
delle due commissioni,
per la separazione della
previdenza dall’assisten­
za e per l’individuazione
degli altri lavori gravosi. 

PP
roprio rispetto alle
succitate attività pro­

fessionali abbiamo l'esi­
genza di inserire ulteriori
fattispecie che riguardano
lavori metalmeccanici al­
tamente gravosi ed usu­
ranti per chi li pratica.

Rispetto all'emendamento
del governo sulla Legge di
Bilancio è bene sottoli­
neare anche un altro
aspetto, oltre a quello del­
l'estensione a 15 catego­
rie di lavoratori a cui verrà
estesa l’ape sociale e la
pensione anticipata per i
precoci al 2019. Si è rico­
nosciuta, infatti, la neces­
sità di eliminare le di­
sparità di genere che pe­
nalizzano le donne con un
primo intervento che pre­
vede un anno di anticipo,
fino ad un massimo di
due, per ogni figlio, sul­
l’anzianità contributiva per
l’accesso all’ape sociale.
Si costituisce un fondo nel
quale confluiranno tutte le
risorse non spese per in­
terventi previdenziali. E'
stata estesa la fiscalità di
vantaggio ai lavoratori
pubblici nella previdenza
complementare, con una
riduzione di quasi 10

punti. Infine, esiste l’impe­
gno a rendere più flessibili
e adeguate le pensioni dei
giovani. Si tratta di punti
strutturali che andranno
rafforzati in quella cosid­
detta "terza fase" che la
Uil auspica e sostiene. Ma
per i metalmeccanici l'at­
tuale fase si caratterizza
soprattutto per l'impegno
a favore della crescita del­
l'economia basata sul ri­
lancio dell'industria mani­

fatturiera. Questo per noi
significa la necessità di in­
vestimenti pubblici e pri­
vati a favore del settore
specifico. 

MM
ai come ora lavorare
a favore di questa

prospettiva vuol dire tute­
lare la siderurgia nazio­
nale: il confronto col 'ma­
nagement' di Arcelor Mit­
tal per il futuro del gruppo
Ilva rappresenta il para­
digma della suddetta esi­
genza. Siamo impegnati
ad accelerare il confronto
tra noi ed i vertici di Am In­
vestCo Italy (sia dal punto
di vista industriale che
ambientale) come quello
con i commissari governa­
tivi che gestiscono l'Am­
ministrazione straordina­
ria dell'Ilva stessa. 

PP
er amor di verità ab­
biamo bisogno di ap­

profondimenti ulteriori sia
in sede ministeriale che
nelle realtà locali per co­

noscere le specificità sito
per sito e reparto per re­
parto. Di una cosa c'è cer­
tezza. La Uilm mantiene
la barra a dritta sulla rotta

per lo sviluppo oc­
cupazionale e pro­
duttivo del più gran­
de gruppo italiano
della siderurgia. 

LL
a nostra posizio­
ne rimane con­

fermata: tutela dei li­
velli occupazionali e
produttivi per ogni
sito del gruppo pre­
sente in ambito na­
zionale; anticipazio­
ne dei tempi previsti
per l'ambientalizza­

zione del sito di Taranto;
sincronia degli investi­
menti previsti in ambito in­
dustriale con quelli di per­
tinenza ambientale; salva­
guardia dei lavoratori di­
retti e di quelli dell'indotto
collegato. 

EE '' anche questo il con­
tributo che la nostra

organizzazione intende ri­
volgere ai contenuti della
politica industriale di cui
abbisogna con urgenza il
Paese.

Rocco Palombella 

(foto Rosa Pugliese)
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La “Space Alliance” di Thales e Leonardo ha bisogno di un

pieno sostegno istituzionale per poter competere nel settore

spaziale, in Europa e nel mercato mondiale.

E’ questa in sintesi la considerazione che la Uilm esprime

sulla riunione del Comitato Aziendale Europeo tenutasi a

Cannes lo scorso 23 novembre e che ha visto la partecipa­

zione dei rappresentanti ed organizzazioni sindacali degli 8

paesi in cui sono presenti i 14 siti di Thales Alenia Space

(joint venture di Thales al 67% e Leonardo al 33%) ed i ver­

tici aziendali, francesi ed italiani.

Thales Alenia Space è una realtà industriale che rappre­

senta una eccellenza nel mercato dei sistemi satellitari e

delle infrastrutture orbitali.  

“Facciamo prodotti fantastici ma abbiamo bisogno che le Isti­

tuzioni franco­italiane ci

supportino a valorizzarli con

il sostegno di finanziamenti

in Ricerca & Sviluppo”, ha

dichiarato il CEO di TAS,

Jean­Loic Galle, nel corso

del meeting della Costa Az­

zurra.

“Siamo cresciuti tantissimo

in attività (il volume d’affari

nel 2016 ha raggiunto i circa

2,5 miliari di euro) con una

redditività superiore a tanti

altri nostri competitor ed

una occupazione in crescita (passando dai circa 7000 ad­

detti diretti all’atto della costituzione della JV agli oltre 8000

di oggi, oltre ad un migliaio di indiretti)” ha aggiunto lo stesso

manager francese presente all’incontro con l’A.D. della JV

Donato Amoroso, ed il responsabile delle Risorse Umane

Elisio Prette.

In effetti, con la Germania ed il Regno Unito che hanno de­

ciso puntare molto sulle tecnologie del settore spaziale in­

vestendo grandi risorse economiche, recuperando

numerose posizioni fino diventare fra i Paesi che contribui­

scono maggiormente ai programmi dell’Agenzia Spaziale

Europea, la competizione diventerà sempre più difficile

anche alla luce della riduzione dei budget istituzionali degli

altri Paesi.

Da qui la scelta di Thales Alenia Space di aprire sedi anche

nel paese britannico ed in quello teutonico per intercettare

parte dei finanziamenti per i programmi spaziali destinati da

ESA in quei Paesi.

E’ indubbiamente rilevante la conferma, da parte dei vertici

di Cannes, della ritrovata “sintonia” tra i due azionisti della

Space Alliance; con l’arrivo di Alessandro Profumo a capo

di Leonardo, i rapporti con il CEO di Thales, Patrice Caine,

sembrerebbero essere migliorati, rispetto a quelli preceden­

temente intrattenuti con Mauro Moretti.

Dalle dichiarazioni registrate, in diverse occasioni, i due azio­

nisti avrebbero condiviso la necessità di lavorare “insieme”

per rafforzare le sinergie fra Thales Alenia Space e Telespa­

zio (l’altra JV della Space Alliance in cui Thales è al 33% e

Leonardo è al 67%) allineando le politiche commerciali e la

costituzione di un team che lavori anche sui processi delle

risorse umane. Quindi, in prospettiva, si vedrà le due JV pro­

porre al mercato una offerta commerciale integrata (satelliti,

infrastrutture e servizi satellitari) per poter meglio competere

rispetto ad altri player.

E chi sa se l’interlocu­

zione tra i vertici delle due

aziende aerospaziali ri­

guarderà anche le que­

stioni inerenti Fincantieri?

Quelle del settore spazio

rappresentano importanti

attività con ricadute,

anche in tanti altri settori,

la cui infrastruttura, in fu­

turo, sarà il veicolo dello

sviluppo tecnologico e

della trasformazione so­

ciale ed economica della

nostra realtà.

Dopo l’ultima riunione della X commissione della Camera te­

nutasi il 22 novembre scorso alla presenza del viceministro

Teresa Bellanova, attendiamo, quindi, di poter finalmente

avere, nella legislatura in corso, il testo di legge sulle “misure

per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e

disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento

dell'Agenzia spaziale italiana".

Il 13 novembre scorso è stata firmata da parte del Consiglio

dei Ministri europei della Difesa e degli Affari Esteri dei 23

Paesi aderenti all’Unione Europea il documento di notifica

dell’avvio della “Cooperazione Strutturata e Permanente” in

tema di Difesa (Pesco). Il Ministro Roberta Pinotti ha definito

questo evento “un passaggio importante” per il futuro del­

l’Unione Europea.

Anche da questo contesto è possibile che ci possano es­

sere, negli anni a venire, importanti programmi e progetti che

consentano a Thales Alenia Space di poter continuare ad

essere un attore importante sulla scena europea dello spa­

zio.       

PPIIÙÙ SSOOSSTTEEGGNNOO DDAAII GGOOVVEERRNNII
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(foto Guglielmo Gambardella)



Sono 700 i progetti presentati dai dipendenti di Leonardo di

tutto il mondo per l’edizione 2017 del Premio Innovazione.

Un investimento su giovani e ricerca, settore cui Leonardo

punta molto: ammontano infatti a circa 1,4 i miliardi di euro

le risorse investite in ricerca e sviluppo nel 2016, pari all’11%

dei ricavi aziendali e sono 10.000 i dipendenti impegnati in

queste attività. Il portafoglio brevetti di Leonardo registra un

tasso di crescita annuo composto del 6,4% dal 2006. Inoltre

circa il 23% dei brevetti in portafoglio nasce dal Premio In­

novazione e di questi il 97% ha trovato applicazione in si­

stemi, prodotti e servizi di Leonardo.

“Sviluppare e promuovere la cultura dell’innovazione è fon­

damentale per un’azienda come Leonardo che opera in set­

tori in cui l’avanzamento tecnologico è imprescindibile ­

sottolinea Alessandro Profumo, amministratore delegato di

Leonardo ­. La condivisione della conoscenza, la costante

attenzione ai clienti e la collaborazione con atenei e centri

di ricerca sono fattori che contribuiscono a sviluppare capa­

cità e competenze che produrranno innovazione sostenibile

per il futuro. Al centro di questo processo ci sono le persone,

siano esse dipendenti del Gruppo, con professionalità ed

esperienza, o giovani universitari, con passione, creatività e

il coraggio di abbracciare il valore dell’innovazione come

idea vincente”. 

Nel corso della cerimonia di premiazione si è svolta anche

una tavola rotonda su “I numeri dell’Innovazione” cui hanno

partecipato il Rettore del Politecnico di Milano, Ferruccio

Resta, il matematico Alfio Quarteroni, il Direttore Generale

del Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano, Fio­

renzo Galli e il Chief Technology Officer di Leonardo, Lu­

ciano Marcocci. 

Da quest’anno Leonardo intende coinvolgere nel dibattito e

nella promozione delle discipline scientifiche un pubblico più

ampio, non solo specialistico, ma anche i giovanissimi. Un

obiettivo perseguito attraverso la realizzazione del nuovo la­

boratorio interattivo di Matematica nel Museo Nazionale

della Scienza e Tecnologia di Milano, nato dalla partnership

tra l’ente museale e Leonardo. Il laboratorio è luogo di spe­

rimentazione e divulgazione della cultura scientifica con un

focus sulla fluidodinamica e i modelli matematici applicati al

volo, in cui è possibile ritrovare il cuore tecnologico di Leo­

nardo.
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LL’’ iinnnnoovvaazziioonnee  ddii   LLeeoonnaarrddoo
Leonardo ha annunciato la
consegna al ministero della
Giustizia e Pubblica Sicu­
rezza norvegese del primo di
16 elicotteri Aw101 per ri­
cerca e soccorso (Sar­Se­
arch and Rescue). Il 17
novembre il primo Aw101 ha
lasciato lo stabilimento di
Leonardo  a Yeovil, Regno
Unito, diretto alla base aerea
di Sola (a sud della Norve­
gia), dove ora comincerà un
periodo di valutazioni e col­
laudi operativi con l'obiettivo
di entrare in servizio con
l'Aeronautica Militare norve­
gese il prossimo anno. Le
consegne continueranno
fino al 2020 e gli elicotteri sa­
ranno distribuiti su sei di­
verse basi operative.
"La consegna del primo eli­
cottero rappresenta una
tappa fondamentale per il
programma di ricerca e soc­
corso norvegese", ha dichia­
rato Bjørn Ivar Aarseth,
Project Manager del Mini­
stero della Giustizia e della
Pubblica Sicurezza norve­
gese, "e siamo felici che il
primo Aw101 sia arrivato in
Norvegia. Vorrei congratu­
larmi con la mia squadra al
Ministero della Giustizia, la
Difesa norvegese, Leonardo
e tutti gli altri partner per l'ot­
tenimento di questo risul­
tato".
"L'Aw101 che abbiamo svi­
luppato per la Norvegia è
senza dubbio il miglior elicot­
tero Sar al mondo", ha ag­
giunto Jon Clark, respon­
sabile del programma in

Leonardo . "Siamo orgogliosi
di aver consegnato la prima
unità, che resterà al servizio
della popolazione norvegese
per i prossimi decenni. Que­
sto contratto si basa su una
partnership di lungo termine
tra industria, Ministero della
Giustizia e dalla Pubblica Si­
curezza, Aeronautica Militare
e Agenzia norvegese per i
Materiali della Difesa, con
l'obiettivo comune di fornire
il migliore servizio Sar possi­
bile. Non vediamo l'ora che
l'Aw101 entri in servizio ope­
rativo nel 2018".
Lo scorso giugno è stato rea­
lizzato un simulatore di volo
dell'Aw101 presso la base di
Sola per fornire addestra­
mento agli equipaggi in pre­
visione delle consegne dei
rimanenti elicotteri. Il simula­
tore potrà in ogni caso es­
sere utilizzato anche da altri
operatori così da ridurre i
costi di formazione e miglio­
rare la preparazione, per­
mettendo agli equipaggi di
far pratica con l'intera
gamma di procedure di
emergenza.
Il contratto con la Norvegia
comprende supporto e parti
di ricambio disponibili presso
ogni base ed è stato recen­
temente completato l'adde­
stramento dei primi equi­
paggi. Leonardo  fornirà sup­
porto logistico per le prime
90.000 ore di volo della flotta
per un periodo iniziale di 15
anni. Il gruppo italiano colla­
bora inoltre con le società
norvegesi Aim Aviation, per

fornire servizi di manuten­
zione presso le sei basi ope­
rative dell'Aeronautica Mili­
tare, e con Kongsberg De­
fense Systems per la forni­
tura di servizi di manuten­
zione e revisione delle tra­
smissioni degli elicotteri.
Inoltre, a breve il gruppo
Leonardo  promuoverà una
iniziativa di venture capital
per sostenere progetti im­
prenditoriali innovativi ad alto
contenuto tecnologico, come
ha annunciato oggi l'ammini­
stratore delegato, Alessan­
dro Profumo (in basso),

intervenuto nel corso del­
l'inaugurazione del nuovo la­
boratorio interattivo di ma­
tematica realizzato presso il
museo nazionale della Sci­
enza e della Tecnologia di
Milano.
"Per alimentare il nostro pro­
cesso di open innovation,
partecipiamo a diverse ini­
ziative a supporto della
nuova imprenditorialità rap­
presentata da start up inno­
vative e spin off di valore", ha

affermato Profumo. "Perso­
nalmente credo molto al va­
lore aggiunto che possono
rappresentare le start up
come serbatoio di innova­
zione per il sistema produt­
tivo e, in tal senso, a breve
saremo promotori di un'im­
portante iniziativa di venture
capital per sostenere progetti
imprenditoriali innovativi ad
alto contenuto tecnologico".
L'ad ha precisato che Leo­
nardo  ogni anno investe
circa l'11% dei propri ricavi in
ricerca e sviluppo (1,4 mi­
liardi di euro nel 2016). "Le
persone coinvolte in attività
di ricerca e sviluppo e appar­
tenenti alle ingegnerie e alle
strutture dedicate all'innova­
zione sia tecnologica sia di
prodotto", ha spiegato il top
manager, "sono circa 10mila.
Oltre 10mila gli ingegneri,
per lo più aeronautici, aero­
spaziali, elettronici, mecca­
nici, informatici e delle
telecomunicazioni, oltre 12
mila i tecnici specializzati.
Personalmente", ha con­
cluso, "credo che investire
nell'innovazione dei prodotti
dei servizi e dei processi sia
l'unica strada percorribile per
consentirci di essere pre­
senti oggi e di restare do­
mani nella catena alta dei
prodotti e del valore. Solo in
questo modo possiamo con­
sentire al nostro Paese di
poter competere con le sfide
della quarta rivoluzione indu­
striale. Come Leonardo  con­
sideriamo questo un obi­
ettivo prioritario".

EEll iiccoott tteerr ii   aa ll llaa   NNoorrvveeggiiaa

(foto @Leonardo_IT)



Fincantieri sta coinvolgendo
l'industria locale per la gara
in Australia. Il gruppo ita­
liano sta offrendo l'opportu­
nità ad aziende australiane
di far parte della sua catena
di fornitura per navi com­
merciali, incluse le navi da
crociera e gli yacht di lusso,
come parte della sua propo­
sta per il programma Future
Frigate per la Royal Austra­
lian Navy.
All'interno di questo pro­
gramma, Fincantieri  è sta­
ta, infatti, preselezionata
per la costruzione di 9 fre­
gate di futura generazione
per la Royal Australian
Navy, del valore di circa 35
miliardi di dollari australiani,
uno dei più importanti pro­
grammi al mondo nel set­

tore delle navi militari di su­
perficie, per il quale Fincan­
tieri  è pronta a mettere al
servizio del governo austra­
liano e della sua marina le
proprie capacità attraverso
il trasferimento di tecnolo­
gia.
Per rafforzare maggior­
mente Fincantieriil presidio
in loco è stata istituita a fine
2016 Fincantieri  Australia,
impegnata al fianco del go­
verno, delle principali so­
cietà del Paese attive nel
comparto della cantieristica,
dell'indotto, nell'ambito del
programma delle fregate
che saranno realizzate ad
Adelaide con un notevole
incremento anche dei livelli
occupazionali. Fincantieri
partecipa alla gara forte del

modello delle proprie fre­
gate Fremm, in servizio per
la marina militare italiana e
francese.
Dario Deste, presidente di
Fincantieri  Australia, citato
da Australian Financial Re­
view, ha spiegato che
"l'operazione è diventata
totalmente locale, gestita da
personale locale e crea ca­
pacità e posti di lavoro".
Non solo. "Fincantieri  può
mettere sul tavolo un mer­
cato enorme per le aziende
locali. Considerate che Fin­
cantieri per il futuro ha già
firmato contratti per 25 mi­
liardi di euro. Questo signi­
fica 25 miliardi di euro da
fornire in acciaio, compo­
nenti e qualunque altra
cosa", ha aggiunto. In­
somma "questa è un'oppor­
tunità unica per le società
australiane di far parte della
catena globale. L'Australia
sarà un hub molto impor­
tante per la regione".
A sua volta il direttore di Fin­
cantieri  Australia, Sean Co­
stello, ha osservato che
quello che spesso veniva
trascurato era la necessità
per il vincitore di fornire la
tecnologia e il know­how

per dare un contributo all'in­
dustria locale, che a sua
volta può essere usata per
trovare nuovi mercati anche
per l'esportazione. "Ma dal
punto di vista commerciale,
ciò che vogliamo veramente
è una produzione di fascia
alta, di valore aggiunto, in
questo Paese ", ha con­
cluso.
"La selezione del vincitore è
prevista per aprile 2018. Sti­
miamo che il valore del con­
tratto sia pari a circa 9
miliardi di euro solo per la
componente navale", com­
mentano gli analisti di
Banca Akros. "Vincere que­
sta gara australiana sa­
rebbe chiaramente una
vera e propria trasforma­
zione per Fincantieri , il cui
portafoglio ordini è pari a
circa 25 miliardi di euro. Il
fatto che la società stia cer­
cando di aumentare l'ap­
porto locale è chiaramente
positivo e quasi ovvio. La
notizia è neutrale e mante­
niamo il rating buy e il target
price a 1,30 euro sul titolo
Fincantieri " che al mo­
mento in borsa sale
dell'1,13% a quota 1,166
euro.

FFIINNCCAANNTTIIEERRII

in Australiain Australia

Il presidente di Fincantieri Massolo inaugura la sede di Adelaide in Au­
stralia alla presenza del ministro degli Esteri Alfano (foto @Adelaide­
AusRR)
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La decisione di 23 Stati membri dell’Ue di sviluppare la Per­
manent Structured Cooperation (PESCO) nell’ambito della
Difesa costituisce solo l’ultimo passo di un processo che non
può ancora essere definito di integrazione militare del­
l’Unione ma che ha visto una forte accelerazione nella coo­
perazione in seguito al Brexit.
Benchè oggi non si parli più di “esercito europeo”, resta dif­
ficile immaginare la gestione congiunta di operazioni militari
(che renderebbe davvero l’Europa della Difesa alternativa
alla NATO) anche a causa di specificità, interessi e priorità
strategiche spesso divergenti se non concorrenziali tra i par­
tner: basti pensare alla competitività tra Italia, Francia e Gran
Bretagna in Libia.
Sul fronte industriale invece la Pesco ha ottime opportunità
di favorire un’integrazione che rafforzi le cooperazioni già
consolidate come dimostrano i consorzi per realizzare si­
stemi d’arma, equipaggiamenti o piattaforme aree e navali
(che coinvolgono Leonardo, Fincantieri, Elettronica ed altre
aziende italiane) e come conferma il successo di un’azienda
“europea” come MBDA, secondo produttore mondiale di
missili di cui Leonardo detiene il 25%.
Per l’Italia, il cui attivismo per imprimere maggiore dinami­
smo al processo di cooperazione rafforzata Ue ha visto pro­
tagonista il ministro della Difesa Roberta Pinotti (un impegno
riconosciuto implicitamente dalla nomina del generale Clau­
dio Graziano a chairman del Comitato militare Ue), diventa
ora imperativo assumere un peso rilevante in ambito Pesco.
Ciò significa anche incrementare le spese militari che in ter­
mini di percentuale del PIL rappresentano circa la metà di
quanto spendono tedeschi e francesi, per poter pesare di
più nella partecipazione non irrimediabilmente subalterna a
programmi condivisi, necessari al consolidamento del ruolo
della nostra industria, Leonardo in testa, tra i protagonisti del
settore.
In campo navale la recente intesa italo­francese tra Fincan­
tieri e Naval Group ha sollevato qualche polemica ma ha
avuto il merito di scongiurare una possibile intesa tra la can­
tieristica militare francese e tedesca che avrebbe rafforzato
il già consolidato asse Parigi –Berlino.
L‘accordo di Lione ha già portato a un’offerta comune per il
programma delle nuove fregate canadesi ma nell’ottica più
ampia delle numerose intese bilaterali in diversi settori della
Difesa occorrerà puntare su cooperazioni il più possibile pa­
ritarie tutelando le aree di assoluta eccellenza italiana come
le artiglierie navali.
In ambito aeronautico la sfida più importante per l’Europa ri­
guarda lo sviluppo di un nuovo aereo da combattimento di

quinta generazione annunciato da Germania e Francia ma
che non è ancora chiaro in che misura coinvolgerà gli altri
partner. Di certo anche in questo caso, come nel settore dei
velivoli teleguidati, molto dipenderà dalle risorse finanziarie
e dalle commesse che l’Italia vorrà o potrà investire.
All’Italia la Pesco impone la sfida di non restare schiacciati
tra l’incudine del made in USA ad altissimo costo e scarsi ri­
torni come si sta rivelando il cacciabombardiere F­35 e il
martello costituito da un “buy european” che rischia di raf­
forzare l’egemonia franco tedesca.
In entrambi i casi il rischio per l’Italia è l’irrilevanza tecnolo­
gica e industriale che deriverebbe da partecipazioni a pro­
grammi a basso contenuto hi­tech o, peggio, limitate alla
bulloneria” come di fatto accade con l’F­35.
In un’Europa che secondo IHS Markit ha speso per la Difesa
219 miliardi di dollari nel 2016 (secondai solo agli USA), la
Pesco costituisce un’arena in cui i partner puntano a rita­
gliarsi aree di influenza tecnologica, industriale e quindi po­
litica.
Parigi vede la nuova struttura come un’occasione per rea­
lizzare un mercato per i prodotti europei mentre Berlino
punta invece a un’aggregazione dal significato più politico,
specie nell’ottica del sempre più evidente confronto con Wa­
shington.
Gli Usa puntano a contrastare il progetto di difesa Ue rispol­
verando la carta della minaccia russa attraverso una Nato
che sembra ormai esprimere solo la posizione anglo­ameri­
cana e le paure storiche di alcuni partner dell’Est Europa.
L’F­35 sarà in dotazione a molte forze aeree di membri Nato
e Ue, con risorse più limitate nell’est Europa vengono acqui­
siti F­16 americani anche di seconda mano mentre persino
la Svezia, neutrale ma sempre più vicina alla Nato a causa
delle tensioni con Mosca nel Baltico, ha scelto l’americano
Patriot (come la Polonia) per la sua difesa antimissile invece
dell’italo francese SAMP/T.

Le potenzialità della Pesco e la stessa sovranità strategica

dell’Europa dipendono strettamente dalla costituzione di un

mercato europeo della Difesa che privilegi l’industria conti­

nentale.

Sviluppare laSviluppare la PESCO
DA IL SOLE 24 ORE DEL 16 NOVEMBRE

I 23 paesi europei firmatari del documento PESCO. In alto i
ministri Pinotti e Alfano durante la firma (@robertapinotti)
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Guangzhou Automobile Gro­

up potrebbe espandere la sua

attuale collaborazione con

Fca. In un'intervista Feng Xin­

gya, presidente di Gac (a
fianco  nella foto insieme a
Sergio Marchionne) , il socio

cinese del Lingotto nella joint

venture che produce a Chan­

gsha i modelli Jeep Cherokee

e Renegade, ha dichiarato

che le due società stanno va­

lutando di espandere l'attuale

collaborazione per la produ­

zione di Jeep in Cina.

Gac sta tentando di entrare

nel mercato americano dei

suv con il modello Trumpchi.

La società ha di recente con­

cluso un aumento di capitale

da circa 1,9 miliardi di euro

per finanziare diversi progetti

(ricerca e sviluppo, sviluppo

dei brand e incremento della

capacità produttiva). Non è

chiaro lo scopo dell'eventuale

espansione della collabora­

zione tra le due società, in

particolare se il focus è sul

mercato cinese o americano.

Sicuramente Gac è più inte­

ressata alla seconda opzione,

mentre Fca  avrebbe tutto l'in­

teresse a espandere la produ­

zione in Cina. Mentre l'esten­

sione della collaborazione tra­

mite l'acquisto di una quota

del gruppo italo­americano è

un'ipotesi remota. Già ad ago­

sto di quest'anno Gac, Great

Wall Motors, Dongfeng e

Geely hanno smentito in ma­

niera più o meno ufficiale le

indiscrezioni diffuse da Auto­

motoive News secondo cui

erano interessate al possibile

acquisto di Fiat Chrysler  Au­

tomobiles.

Gac, che opera in Cina colla­

borando con Toyota, Honda e

con Fca , ha registrato lo

scorso anno il maggior tasso

di crescita (+96%) tra i co­

struttori cinesi. Comunque

stamani a Piazza Affari il titolo

Fca  sovraperforma il mercato

con un progresso dello 0,53%

a 15,07 euro. Nonostante

l'azione abbia guadagnato un

+70% circa da inizio anno, la

scorsa settimana Fidentiis ha

confermato sul titolo la racco­

mandazione buy dopo il dato

sulle immatricolazioni auto in

Europa a ottobre. "Anche se

l'andamento del mese scorso

è stato inferiore alle nostre at­

tese, la performance positiva

realizzata da Jeep e Alfa do­

vrebbe innescare un sano mi­

glioramento del trend dei

margini del gruppo", hanno di­

chiarato gli analisti di Fiden­

tiis, ricordando che Fca  ha

pubblicato "un set di conti po­

sitivo nel terzo trimestre".

EE
'' stata prodotta allo

stabilimento di Pomi­

gliano d'Arco (Napoli)

la milionesima Fiat Panda.

Destinata al mercato italiano,

l'esemplare è una versione

City Cross 1.2 da 69 CV. Dal

1980, anno di lancio della

vettura, a oggi, ne sono state

prodotte oltre 7,5 milioni. 

Numeri commerciali impor­

tanti che si riflettono nei

premi ricevuti. Panda 4x4 del

1983 è stata la prima city­car

a trazione integrale, nel 2004

è "Car of the Year" del suo

segmento.

Al nuovo primato ha contri­

buito anche lo stabilimento di

produzione premiato nel

2012 con la certificazione Silver e nel 2013 con quella Gold, nell'ambito del programma World Class Manufacturing, oltre

all'Automotive Lean Production Award come miglior stabilimento d'Europa.

LLAA MILIONESIMAMILIONESIMA PPANDAANDA

AA PPOMIGLIANOOMIGLIANO
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CCAASSSSAA IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE AA MMEELLFFII
La Fca ha comunicato "l'ennesimo ricorso a Melfi (Potenza)

­ dal 18 al 30 dicembre prossimo ­ alla cassa integrazione

per gli addetti alla linea Fiat Punto (790 operai e 25 impie­

gati/quadri) con la solita e abituale motivazione di 'ade­

guare i flussi produttivi alla temporanea contrazione della

diretta domanda di mercato'". Lo hanno reso noto i segre­

tari lucani di Uil e Uilm, Carmine Vaccaro e Marco Lomio.

"E' da un anno e mezzo che Uil e Uilm ­ hanno aggiunto i

rappresentanti sindacali ­ rinnovano l'appello alle classi di­

rigenti e politiche perché concentrino l'impegno e l'atten­

zione sul problema del nuovo modello da produrre nello

stabilimento di Melfi in sostituzione della Fiat Punto che da

troppo tempo registra grandi difficoltà di mercato italiano ed

estero sino alla totale dismissione. Dobbiamo invece regi­

strare la profonda sottovalutazione per quanto accade a

Melfi".Assemblea alla Fca di Melfi (@UilmBasilicata)

Protestano gli addetti Uilm della Caleotto

Il laminatoio è rinato tre anni fa come Caleotto, dopo l’acqui­

sto da parte dei gruppi Duferco e Feralpi che hanno risolle­

vato le sorti della fabbrica, riassumendo i lavoratori rimasti

a casa con il fallimento Lucchini. eppure “la situazione in

passato era migliore – dice Giulio Barbaro, dipendente della

Caleotto e parte del direttivo della Uilm – si fanno grandi in­

vestimenti sul laminatoio ma non su quello che riguarda i la­

voratori. Siamo sotto organico e nonostante questo da oltre

un anno vengono chiesti straordinari, non c’è igiene e i bagni

sono sporchi, i nuovi spogliatoi non sono stati ancora ulti­

mati…”  Non sono però queste le motivazioni della protesta

, scoccata dopo la mancata concessione dell’ora di assem­

blea al sindacato e a seguito di ulteriori contrasti con

l’azienda, oltre che con le altre rappresentanze sindacali.

“Ad essere discriminata è la nostra azione sindacale e non

capiamo neppure cosa abbiano da temere le altre organiz­

zazioni, noi ce l’abbiamo con l’azienda – denuncia Enrico

Azzaro, segretario provinciale della Uilm – abbiamo appreso

dai lavoratori che in fabbrica c’è una situazione complicata

e va affrontata, invece quando chiediamo incontri non ci ven­

gono concessi, mentre l’azienda incontra le altre organizza­

zioni in Confindustria. Solo dopo aver mandato lettere

attraverso i nostri legali, Caleotto si è resa disponibile ad in­

contrarci nella sede dell’associazione”.

Azzaro difende Giulio Barbaro, “che, da quando è entrato

nel nostro direttivo ha ricevuto lettere di provvedimento di­

sciplinare – quattro in un anno ci dice il lavoratore – in oltre

dieci anni di lavoro qui non ne aveva mai ricevute”.

Dopo il licenziamento di un lavoratore la Uilm aveva pro­

mosso uno sciopero la scorsa settimana, “ma è giunta voce

che rappresentanti dell’azienda e anche sindacali avrebbero

detto ai lavoratori di non aderire perché si sarebbero ritrovati

con una contestazione per abbandono del posto di lavoro –

prosegue Azzaro – si parla di unità sindacale su pensioni,

rinnovi contrattuali e poi quando si parla di temi concreti nelle

fabbriche ci troviamo contro, non solo l’azienda, ma anche

gli altri sindacati”.

PPRROOTTESTAESTA

DDEEII

LL AAVV OO RATOR IRATOR I

UUIILLMM
DDAAVVAANTINTI ILIL

LLAAMMIINATOIONATOIO

CCAALLEEOTTOOTTO DIDI

LLEECCCCOO

(foto lecconotizie.com)
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Vestas a Taranto non conferma gli interinali C’è grande ama­
rezza tra i lavoratori di Vestas Blades per la chiusura totale
mostrata dall’azienda circa la stabilizzazione dei contratti in
scadenza.
Da tempo le organizzazioni sindacali chiedono certezze oc­
cupazionali, in relazione al futuro dei 333 lavoratori sommi­
nistrati, per i quali si richiede un percorso di stabilizzazione.
«Delusione emersa ­ si legge in una nota dei sindacati ­ du­
rante le assemblee conclusesi giovedì pomeriggio, durante
le quali si è toccata con mano la difficile situazione, aggra­
vata dall’accanimento al profitto mostrato da Vestas Blades
che, pur confermando buoni volumi produttivi per il 2018 ­
pari a 1311 pale– non intende confermare i lavoratori som­
ministrati in scadenza di contratto».

Fim, Fiom, Uilm e Fismic hanno incontrato i lavoratori per
spiegare i contenuti delle recenti riunioni tenute in Confindu­
stria, il 16 ottobre, e in Regione, il 23 ottobre, con la Task
Force presieduta da Caroli, alla presenza dell’azienda Ve­
stas Blades. «Un atteggiamento davvero incomprensibile
quello assunto dall’azienda, che ci vede ­ spiegano Fim,
Fiom, Uilm e Fismic ­ come verificatosi in altre circostanze,
il territorio ionico diventa terra di conquista da parte delle
multinazionali che, dopo aver ricavato i propri utili, senza
alcun indugio, disseminano disoccupazione». Motivo per cui
le organizzazioni sindacali e la Task Force regionale hanno
chiesto un incontro ai vertici di Vestas Blades. Di fronte a
mancati impegni Fim, Fiom, Uilm e Fismic, con i lavoratori,
attiveranno azioni di mobilitazione.

VVEESSTTAASS aa  TTaarraannttoo  
nnoonn  ccoonnffeerrmmaa  ggll ii   iinntteerr iinnaall ii   

La Comital “ha cambiato
strategia e ha annunciato
che chiederà il concordato al
Tribunale di Ivrea, in alterna­
tiva alla liquidazione. È qu­
anto emerso nel corso del
tavolo di aggiornamento sul­
la situazione della Comital di
Volpiano che si è svolto
presso l’assessorato regio­
nale al Lavoro, alla presenza
dell’assessore Gianna Pen­
tenero. Non ci saranno quin­
di più i 140 licenziamenti an­
nunciati nello stabilimento di
Volpiano(Torino), ma dodici
mesi di cassa integrazione
straordinaria per crisi.

Si è inoltre stabilita un’ulte­
riore sospensione della pro­
cedura di licenziamento col­
lettivo fino al termine dell’iter
di approvazione della cassa.
L’azienda si è impegnata, in
presenza di esito positivo, a
revocare la procedura stes­
sa. “Dopo una lunga e com­
plicata trattativa – dichiara
Pentenero – che la Regione
ha seguito sin dall’inizio con
grande attenzione, oggi final­
mente, grazie all’impegno di
tutte le parti, assistiamo a
una svolta positiva che mi
auguro possa consentire di
salvaguardare l’occupazione

e una realtà produttiva im­
portante del nostro territorio.
La Regione Piemonte conti­
nuerà naturalmente a se­
guire l’evolvere della situa­
zione e a mettere in campo
tutti gli strumenti per assicu­
rarne l’esito positivo”. Dario
Basso, segretario provinciale
della Uilm (a destra), ha au­
spicato che non si tratti solo
di un escamotage per pro­
crastinare il problema di 12
mesi.Finora hanno manife­
stato interesse a rilevare la
proprietà della storica azien­
da di laminati in alluminio u­
na società cinese e una cor­

data di imprenditori italiani. I
francesi del gruppo Lamalu,
proprietari della Comital, la
scorsa settimana hanno reso
noto che è stata aperta una
data room. È stato quindi for­
nito accesso alle informa­
zioni richieste da una società
potenzialmente interessata
ad acquisire lo stabilimento
di Volpiano. Si
mantiene pe­
rò la riserva­
tezza, non es­
endoci anco­
ra un  impe­
gno formale
all’acquisto.

CCoonnccoorrddaattoo  ppeerr   llaa   CCOOMMIITTAALL
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“Applicare l’articolo 21 della

legge regionale 18 del

31/10/2002 (“Testo unico

sulla disciplina del trasporto

pubblico locale” che prevede

la possibilità di utilizzare ta­

riffe ridotte ove ne ricorrano

le condizioni”.

A chiederlo sono le segrete­

rie Generali di Uilm Foggia e

Adoc Foggia in relazione

“alle lamentele e alle segna­

lazioni di oltre cento dipen­

denti di “Fiat Cnh Inudstrial”

e di altri stabilimenti della

zona industriale di Borgo In­

coronata provenienti da San

Marco in Lamis e San Gio­

vanni Rotondo che, pur usu­

fruendo dei servizi di tra­

sporto di “Sita Sud” per 5

giorni, sono costretti a pa­

gare abbonamenti settima­

nali interi per 6 giorni la­

vorativi. Le corse del sabato

non esistono e i lavoratori

sono costretti a raggiungere

gli stabilimenti con mezzi

propri pur pagando per usu­

fruire del servizio per 6 giorni

lavorativi”.

Della vicenda Uilm e Adoc

hanno già interessato “Co­

trap”, “Sita Sud” e Regione

Puglia. “La Regione, pur ri­

conoscendo la validità delle

ragioni da noi addotte, e inti­

mando a “Sita Sud”, di ade­

guarsi alle tariffe ridotte

disposte dalla legge e appli­

cate dalle altre compagnie di

trasporto, non ha ancora

provveduto a sanare questa

difformità”.

“A questo punto, chiediamo

a Michele Emilano e all’as­

sessore regionale ai Tra­

sporti, di convocare le parti

per arrivare ad una piena ap­

plicazione dell’articolo 21

della legge regionale 18 del

31/10/2002 e a valutare se

questi comportamenti discri­

minatori non costituiscano

anche un potenziale conflitto

d’interessi”,  concludono Uilm

e  Adoc ribadendo la dispo­

nibilità “a un confronto che

coinvolga tutte le parti inte­

ressate”.

L‘Istat ha rivisto al
rialzo la stima della
crescita del Pil italiano
nel 2017 portandola, in
linea con quella gover­
nativa, a +1,5% dalla
precedente previsione
di +1%.
Lo si legge nella nota
diffusa oggi sulle pro­
spettive dell‘economia
italiana nel 2017 e
2018, nella quale si ri­
corda che nel 2016 il
Pil aveva fatto regi­
strare un aumento del­
lo 0,9%. “La previsione
del tasso di crescita
del Pil per l’anno cor­
rente è stata rivista al
rialzo di 0,5 punti per­
centuali, prevalente­
mente a riflesso di
un’accelerazione dei

consumi del­ le fami­
glie superiore a quanto
previsto a maggio 2017”,
spiega l‘Istat. “La revi­
sione della spesa delle
famiglie è influenzata in
parte dall’aggiornamen­
to delle stime di conta­
bilità nazionale, che
hanno subito un incre­
mento pari a 0,6 e 0,2
punti percentuali ri­
spettivamente nel 2015
e nel 2016”. “Rispetto
a maggio 2017 la revi­
sione è stata caratte­
rizzata da due elemen­
ti: il mutamento dello
scenario mondiale, che
ha determinato un’ac­
celerazione degli scam­
bi internazionali, e l’ag­
giornamento delle sti­
me di contabilità nazio­

nale per gli anni 2015­
16 diffuse a settem­
bre”, aggiunge l‘Istituto.
Per il 2018, l‘Istat pre­
vede una crescita del
prodotto interno lordo
pari a +1,4%.
Il governo Gentiloni
stima sia per il 2017
che per il 2018 un in­
cremento del Pil del­
l‘1,5%.
Secondo dati provvi­
sori, nel terzo trimestre
del 2017 il Pil è cre­
sciuto in termini con­
giunturali dello 0,5% e
dell‘1,8% in termini
tendenziali. La varia­
zione acquisita per il
2017 è pari a +1,5%.
Nella nota diffusa oggi,
l’aumento della spesa
delle famiglie in termini

reali è stimato in leg­
gero rallentamento ri­
spetto agli anni prece­
denti, con un incre­
mento dell’1,4% nel
2017 e dell’1,3% nel
2018. “La crescita dei
consumi continuereb­
be ad essere suppor­
tata dai miglioramenti
del mercato del lavoro
e del reddito disponi­
bile, solo parzialmente
limitati dal contenuto
rialzo dei prezzi al con­
sumo”, si legge.
L’attività di investi­
mento è attesa in ri­
presa, beneficiando sia
del miglioramento delle
aspettative sull’anda­
mento dell’economia
sia degli effetti positivi
sul mercato del credito

derivanti dal prosegui­
mento della politica
monetaria espansiva
della Banca centrale
europea. Gli investi­
menti fissi lordi sono
previsti crescere del
3,0% nel 2017 e del
3,3% nel 2018.
Il proseguimento della
dinamica positiva del
mercato del lavoro de­
terminerebbe, secondo
l‘Istituto, un aumento
dell’occupazione sia
nell’anno corrente (+
1,2% in termini di unità
di lavoro) sia nel 2018
(+1,1%) contribuendo
ad una progressiva di­
minuzione del tasso di
disoccupazione (ri­
spettivamente 11,2% e
10,9% nei due anni). 

Chieste a Foggia  Chieste a Foggia  

TTAARRIIFFFFEE

TTRRAASSPPOORRTTOO

RRIIDDOOTTTTEE

per i lavoratori pendolariper i lavoratori pendolari
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L'Italia è il Paese Ocse che fa più cassa con la tasse. 

E' quanto emerge dal rapporto dell'organizzazione parigina

per il 2017, secondo il quale in Italia la percentuale di en­

trate fiscali sul totale delle entrate del governo nel 2015 si

attesta al 91,4%, contro una media Ocse dell'82%. In per­

centuale è il livello più alto tra i 35 Paesi dell'organizza­

zione di Parigi, seguita dal 90,5% della Nuova Zelanda e

dall'87,3% della Spagna. Complessivamente sono 23 i

Paesi dell'Ocse che si attestano tra l'80% e il 90%, mentre

quello con la percentuale più bassa è il Messico con il

68,6%. Nel 2000 la media dei Paesi Ocse era all'83,8% e

l'Italia al 91,6%, sempre

nettamente prima.

Secondo il rapporto, nel

nostro paese la pres­

sione fiscale scende leg­

germente ma restiamo

comunque in sesta posi­

zione, tra i Paesi che

pagano più tasse al

mondo. La tassazione

complessiva dell'Italia

scende nel 2016 al

42,9% del Pil dal 43,3%

del 2015, dietro a quella

della Danimarca (45,9%),

della Francia (45,3%),

del Belgio (44,1%) e

della Svezia (42,9%) e

davanti all'Austria (39,4%)

e all'Ungheria (38,8%).

I 35 Paesi Ocse regi­

strano una tassazione

media in rialzo del

34,3%, contro il 34% del

2015, non lontana dal

33,9% del 2000. L'Italia

resta tra i sette Paesi

Ocse con una pressione

fiscale sopra il 40%, ma

registra una flessione ri­

spetto al 2015 e scende

anche sotto la media del

2000, che era del

44,1%. Il livello di tassa­

zione più basso il nostro

Paese lo ha raggiunto

nel 2005, con una pres­

sione fiscale del 39,1%.

I Paesi con la tassa­

zione complessiva più

bassa sono il Messico

(1,2%), il Cile (20m,4%),

l'Irlanda (23%), la Turchia (25,5%) e gli Stati Uniti (26%).

La struttura fiscale dell'Italia, nota l'Ocse, è caratterizzata

da un alto livello di tasse sul reddito, pari al 26% sul totale

delle entrate nel 2015, contro il 24,4% della media Ocse.

Anche il peso dei contributi sociali è in Italia è molto alto

(30,1% contro il 25,8% della media Ocse), mentre e' basso

il peso delle tasse sul reddito delle società, che è al 4,7%,

contro l'8,9% della media Ocse. Le tasse sulle proprieta'

immobiliari in Italia pesano il 6,5%, contro il 5,8% della

media Ocse, mentre le imposte indirette, che l'Ocse calcola

come tasse sul valore aggiunto e altre imposte sui con­

sumi, pesano in Italia ri­

spettivamente 14,2% e

del 131%, contro il 20%

e il 12,4% della media

Ocse.

Nel 2015 ogni italiano

ha pagato 13.383 euro

di tasse. Ogni italiano

ha pagato nel 2015

13.383 euro l'anno di

tasse, siamo al tredice­

simo posto, sopra la

media dei 35 Paesi

Ocse. In media nei

Paesi Ocse nel 2015

sono stati versati

12.193 euro pro capite.

Il Paese in cui si è pa­

gato più  tasse pro ca­

pite è il Lussemburgo,

con 32.567 euro, quello

in cui si è pagato di

meno è la Turchia, con

5.184 euro a testa. 

L'Italia è tredicesima,

dietro Austria, Belgio,

Danimarca, Svezia e

Norvegia, tutti oltre i

20.000 euro l'anno e

segue anche Francia ,

Germania, Finlandia, Ir­

landa, Islanda, Olanda

e Svizzera. In com­

penso versiamo più­

tasse di Paesi come

Gran Bretagna e Usa,

rispettivamente a

11.538 e 12.554 euro

l'anno e nettamente

sopra la Spagna in cui

si versano solo 9,966

euro. 

■

IILL PESOPESO DELLEDELLE TASSETASSE

SECONDOSECONDO LL’O’OCSECSE
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La soluzione del “Cruci­medicinaLa soluzione del “Cruci­medicina””Anche per questo
“Cruci­medicina”

tantissime 

e­mail giunte in 

redazione.  

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da

Manuel Sanchini di

Fano (Pu) e Barbara

Franco di Trento. 

Il prossimo 

cruciverba avrà il

carattere generico 

a cura di
Luciano Pontone

A ottobre 2017, rispet­
to al mese precedente,
le esportazioni sono in
flessione (­1,3%) men­
tre le importazioni so­
no in aumento (+1,7%).
Lo rileva l'Istat. 
La diminuzione con­
giunturale delle vendite
verso i paesi extra Ue
segue due mesi di
espansione e coinvol­
ge quasi tutti i raggrup­
pamenti principali di
industrie. 
Nell'ultimo trimestre, la
dinamica congiuntura­
le dell'export verso i
paesi extra Ue, risulta
comunque ampiamen­
te positiva (+3,1%) ed

estesa a tutti i raggrup­
pamenti principali di in­
dustrie.  Dal lato dell'im­
port, l'incremento con­
giunturale registrato a
ottobre è esteso a qua­
si tutti i raggruppa­
menti principali di indu­
strie, a eccezione dei
beni intermedi (­0,3%).
I beni strumentali (+
8,3%) registrano un
aumento particolarmen­
te intenso. 
A ottobre 2017, le
esportazioni sono in
forte aumento su base
annua (+11,2%, che
passa a +9,4% elimi­
nando l'effetto prodotto
dal diverso numero di

giorni lavorativi). La
crescita è marcata per
l'energia (+45,5%) e
per i beni di consumo
non durevoli (+13,3%);
di intensità  minore per
i beni strumentali (+
11,9%) e i beni di con­
sumo durevoli (+7,4%).
Anche le importazioni
sono in espansione
(+8,4%, che si riduce a
+5,6% eliminando l'ef­
fetto prodotto dal di­
verso numero di giorni
lavorativi) coinvolgen­
do tutti i comparti. 
Il surplus commerciale
(+4.554 milioni) è in si­
gnificativo aumento ri­
spetto a quello dello

stesso mese del 2016
(+3.803 milioni). Il sur­
plus nell'interscambio
di prodotti non energe­
tici (+7.025 milioni) è in
forte crescita rispetto a
ottobre 2016 (+6.107
milioni). A ottobre 2017,
rispetto allo stesso me­
se del 2016,  l'export
verso Turchia +26,9%),
paesi MERCOSUR
(+25,6%), Stati Uniti

(+17,0%), Cina
(+15,6%), Russia
(+14,3%), Svizzera
(+12,7%) e Giappone
(+12,6%) aumenta in
misura superiore rispet­
to a quello medio delle
esportazioni. 

In flessione le vendite
di beni verso i paesi
OPEC (­11,6%). Gli ac­
quisti di beni da paesi
OPEC (+35,2%) e
Svizzera (+13,5%) regi­
strano aumenti supe­
riori a quello medio
delle importazioni. 
Con riguardo ai paesi
ASEAN (­18,2%) e
Russia (­5,9%), si se­
gnala invece un forte
calo.                     

CCALANOALANO LELE
ESPORTAZIONIESPORTAZIONI
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